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Dopo le fatiche quotidiane, raduniamoci a parlare del Cuore. Ci condurrà oltre i domini terreni, verso il Mondo sottile, per accostarci alla sfera del Fuoco.


 


 


 


 


 


 


 


 


 




1 - Vedere con gli occhi del cuore; udire con le orecchie del cuore il fragore del mondo; penetrare il futuro con la comprensione del cuore; ricordare gli accumuli del passato mediante il cuore; così bisogna avanzare, con impeto, sulla via dell’ascesa. La capacità creativa ha in sé una potenzialità ignea, ed è intrisa del sacro fuoco del cuore. Pertanto sulla via della Gerarchia, del grande Servizio e della Comunione, la sintesi è la via luminosa del cuore. Come irradiare raggi manifesti se la fiamma non è accesa nel cuore? È precisamente la qualità magnetica che è inerente al cuore. La creatività suprema è pervasa da questa grande legge. Quindi ogni vittoria, tutte le fusioni, ogni grande unificazione cosmica si conseguono tramite la fiamma del cuore. Con quale mezzo si pongono le basi delle grandi imprese? In verità, solo con il cuore. Così gli archi di coscienza sono fusi assieme dalla sua fiamma. 


Ricorderemo dunque la mirabile attrazione magnetica del cuore, che connette tutti i fenomeni. Invero, quel filo d’argento che unisce il Maestro al discepolo è il grande magnete del cuore. La loro unione afferma l’essenza di tutte le evoluzioni. 


 


2 - Molte leggende narrano di desideri che si sono avverati, ma non dicono di quel requisito fondamentale che è la mancanza di scampo, per cui i desideri si aguzzano al punto da diventare irremovibili. Qualsiasi pur minima deviazione già ne spunta la freccia. Come un uomo non adusato all’acqua riesce a nuotare se in pericolo di annegare, così un desiderio si realizza quando non c’è via di scampo. Allora si grida al miracolo; ma sovente si tratta solo dell’intensificarsi dell’energia psichica. E il cuore, sole dell’organismo, è il luogo focale di quell’energia. Parlando di esso si deve dunque tenerla presente. È bello sentire il cuore come Sole dei soli dell’universo. Il Sole dei soli del supremo Gerarca deve essere la nostra Bandiera. È una bella Bandiera: se gli occhi ne sostengono lo splendore essa si riflette nel cuore come un potere invincibile. 


 


3 - Che il cuore venga chiamato dimora degli Elohim o sintesi delle sintesi, resta pur sempre il punto focale. Anche chi vi vede soltanto le semplici funzioni fisiologiche pur tuttavia lo considera con rispetto e cautela. Quanto più profondamente deve quindi ascoltarlo chi sa del magnete e del filo d’argento! Perciò il Maestro distoglie l’allievo da ciò che è puramente fisico, e gli ricorda il mondo spirituale mediante ogni organo. 


È festa per Noi se una traccia pura di pensiero si proietta nella sfera dell’esistenza invisibile. Bisogna puntare alla dimora degli Elohim con perseveranza, come se si fosse inseguiti. Gli eletti riconoscono la via quando il mondo invisibile si fa loro reale e accessibile; allora si vede crescere la coscienza e gli stessi organi corporei si trasfigurano, poiché alimentati dal legame con la Gerarchia. 


 


4 - Il cuore è un tempio, ma non una dimora di idoli. Noi dunque non siamo contrari a che si costruiscano templi, ma avversiamo feticismi e bazar. Inoltre, quando diciamo di costruire un tempio come un cuore non vogliamo dire che ne abbia la forma, ma parliamo del suo senso interiore. Un tempio non può sussistere senza realizzazione della catena infinita; e il cuore, appunto, è anch’esso in contatto con tutte le sensazioni del Cosmo. La sua angoscia o la sua gioia sono mutue risonanze con i mondi lontani. Perché dunque l’angoscia è più frequente? Certo perché le continue perturbazioni del Cosmo agitano il cuore che vibra con esse. E tanto più pesa il servizio reso da un simile cuore sulla bilancia del mondo. Soccorrete la struttura del mondo! Non c’è giorno né ora che esso non sia in pericolo! Non bastano due occhi per prevedere queste insidie: ce ne vogliono tre, come sulla bandiera dei grandi Esseri! Il tempio del cuore deve essere inteso come una sensazione imminente. Non senza motivo il cuore è segnato da una croce: questo marchio lo accompagna in eterno. 


 


5 - Le nuove circostanze indicano la via del futuro. La Verità è sempre la stessa, ma le combinazioni variano secondo la coscienza. Quanta bellezza va sciupata perché si ignora il tempio, cioè il cuore! Ma dedicatevi con irresistibile slancio a realizzare il calore che si sente nel cuore, e cominciate a vivere come portatori del tempio. Così varcherete la soglia del Nuovo Mondo. Che povertà di spirito mostrano quelli che pensano che il Nuovo Mondo non sia per loro! I corpi differiscono, ma lo spirito non sfugge al Nuovo Mondo. 


 


6 - Il dubbio distrugge la qualità. È la tomba del cuore. È la fonte della bruttezza. In ogni insegnamento bisogna parlarne, perché dove andare senza qualità? Cosa mai si può capire senza il cuore? Cosa mai si può conseguire senza Bellezza? 


Domanderanno: perché prima Infinito, poi Gerarchia e solo allora Cuore? Perché non il contrario? Ma prima viene la direzione, poi la connessione e infine il mezzo. Il dubbio non deve deturpare questo sacro ricorso. Studiate il polso di un uomo quando dubita e quando è in preda ad uno slancio devoto. Se il dubbio altera il polso e le emanazioni, quanto può deteriorare fisicamente il sistema nervoso! Esso divora l’energia psichica, semplicemente. 


Dopo il dubbio viene il tradimento, poiché chi è più prossimo al dubbio che il traditore? Si può vincere questa tenebra solo aderendo alla Gerarchia, a ciò che è più inevitabile, come la radianza del sole. È vero, essa brucia, ma, se manca, è la tenebra! 


 


7 - Il cuore è il punto focale, ma è il meno egocentrico di tutti. In esso non alberga l’egotismo, ma il senso di panumanità. È solo la ragione che lo avvolge con una ragnatela di egocentrismo. La pietà non si misura tanto dalle cosiddette buone azioni, i cui moventi possono essere molto diversi, ma dalla misericordia più interiore; questa accende il lume che arde nelle tenebre. Il cuore dunque è un vero e proprio organo internazionale. Se si assume la luce come simbolo dell’aura, il cuore ne è l’origine. È necessario imparare a sentire il cuore non come proprio, ma come universale. Solo questo modo di sentire libera dall’egotismo, pur senza smarrire le accumulazioni individuali. Non è facile tenere assieme sia l’individuale che l’universale, ma il magnete del cuore non per nulla è connesso al “calice”. Si può capire che esso irradia una sua luce speciale, che si rifrange in mille modi sulla sostanza nervosa. Il cristallo dell’energia psichica può infatti assumere colori diversi. 


 


8 - Quando l’egotismo ingrassa il cuore, è difficile purificarlo. Quel grasso è un’eredità bestiale. I puri accumuli individuali possono spiegare cose che la ragione neppure concepisce. È specialmente difficile inculcare ciò che mai si è immaginato. Il cuore è considerato essere la sede dell’immaginazione. Come avanzare, senza la sua forza? Ma come procurarsela, senza sperimentare? 


 


9 - La crudeltà è semplicemente uno stato incolto del cuore. La codardia è una limitazione del pensiero. L’intolleranza è della stessa stirpe abominevole, che impoverisce il sacro vaso del cuore. Già sapete che il cuore sottile e teso genera un impeto, come una dinamo, dimostrando di essere ricettacolo di energia universale. Ma la cultura del cuore non cresce senza adeguato nutrimento: nello stesso modo qualsiasi accumulatore resta inerte se non è protetto e collegato a dovere. Il cuore esige un’alimentazione continua, altrimenti, privato del legame con il supremo, si corrompe. Ricordate che sul fondo del calice si rappresentava un fanciullo, simbolo di ciò che cresce. 


 


10 - Con un esperimento poco frequente si constata che il cuore riflette anche terremoti lontani e altri eventi del mondo. Si nota che non solo le perturbazioni cosmiche, ma anche i riflessi delle radiazioni spirituali agiscono a grande distanza. Noi prestiamo attenzione ai polmoni, che trasmutano il prana e trasmettono l’essenza del cuore per affermare l’equilibrio del mondo. 


Le nuove acquisizioni dei corpi sottili hanno buon esito. Sono ormai indifferibili, perché è stata infranta la connessione basilare con il Magnete della Gerarchia. Per contribuire a ristabilire l’equilibrio così violato si dà una nuova specie di corpo sottile. 


 


11 - Quando i tesori dell’energia superano le risorse del cuore e della conoscenza diretta, di norma s’invia un collaboratore-insegnante per necessità di equilibrio. Così un certo Professore fu assegnato al fianco di Washington, e un Saggio della Montagna accanto a Gengis Khan. Molti altri esempi del genere si potrebbero citare. Sono da considerare come attività supplementari, non come necessità inderogabili. In molti casi, simili cooperazioni furono rifiutate, con danno irreparabile non solo per i singoli operatori, ma per il Bene Comune. Più di una volta abbiamo sperimentato tali rifiuti. Fu proprio la carenza di sviluppo del cuore che impedì la crescita di quelle possibilità che già si erano attivate per accumulazione. 


 


12 - La Nostra Mano non si stanca di offrire al cuore la corda di salvezza. Chi può dire che il Nostro aiuto abbia mai tardato? Noi, invece, lamentiamo molte occasioni in cui il Nostro messaggero fu accolto con gelida insensibilità. È così difficile attivare le potenze del cuore. Bisogna gettarsi in volo sull’abisso, dall’ultima spiaggia, nell’Infinito. Com’è sacro il coraggio dell’abnegazione, che schiude il cuore! 


 


13 - Riuscite a figurarvi come sarebbe l’umanità se avesse corpo sano e cuore incolto? È quasi impossibile immaginare un tale trionfo della tenebra. Le malattie tutte quante non riescono a temperare la follia universale del cuore. Invero, finché questo non sia illuminato quelle non se ne andranno, ché altrimenti la furia del cuore congiunta alla potenza corporea sarebbe tale da atterrire i mondi. Molto tempo fa si diceva del santo: “camminava dinanzi al Signore”. Ciò significa che non trasgrediva la Gerarchia, così purificando il cuore. Con un minimo di purità del cuore umano si causerebbe una pioggia di Benevolenza. Ma oggi è bene agire, con cautela, solo là dove il cuore non è ancora del tutto putrefatto. Senza per questo lasciarsi scoraggiare, bisogna sapere che la tenebra è molto fitta e che molti cuori sono corrotti. Affermare l’importanza del cuore è dire una vecchia verità, ma mai è stato tanto necessario come oggi. 


 


14 - Si potrebbe domandare: a quale energia si allude, quando si parla del cuore? Certo, essa è 1’Aum, l’energia psichica dei tre mondi. Studiandola si osserva che essa precipita in vario colore. Può essere rossa, viola o azzurra, ma nei pressi del cuore scolora. Il cristallo del cuore è bianco, o senza colore. Questa sua risonanza non è certo molto frequente, ma è bene cercare di conseguirla. Gli antichi consigliavano di sfiorare con le mani gli aghi dei giovani cedri, poiché il Prana ivi condensato penetra lungo le dita. Ci sono molti modi per estrarre energia psichica dal regno vegetale, ma la migliore fra tutte è quella del cuore aperto, allorché esso sa in che direzione lanciarsi. 


 


15 - Anche se gli ignoranti vi umiliano con la loro ipocrisia, la via è una sola, e nulla può bloccarla se il cuore è puro. È giusto paragonare questo a una nave, che però presuppone un timoniere. Il coraggio nasce dal cuore puro. Lo si può paragonare anche a una rosa, e il valore di questo simbolo sta nel numero dei petali, ma, se reciso, il fiore resta ferito. Dunque custodite il cuore. È bene rendersi conto che solo il signore del fiore ha accesso a tutti i suoi petali. 


 


16 - Qui si parla di approccio diretto a Noi. Si tratta del beneficio e del successo di tale direzione. È una ricetta allettante. Ma quanti scelgono questa via? Eppure chiunque abbia saggiato questa panacea assicura che il Nostro è un buon consiglio. Egli confermerà sempre e dovunque che fin tanto che i suoi pensieri restarono con Noi ebbe successo. I fallimenti si dovettero tutti alle macchie sul filo d’argento. Come sarebbe bene, a conclusione d’ogni giorno, esaminare la qualità dei propri pensieri nelle ore trascorse! Quanta forza si riceverebbe nel constatare che essi hanno rafforzato il legame! I pensieri disdicevoli potrebbero essere sradicati d’un colpo, ma gli uomini sono tali che odono senza intendere, e non leggono oltre le lettere. Quindi il Mio consiglio è ancora di fare dell’Insegnamento una necessità quotidiana. Vi esorto a osservare fino a che punto il vostro ambiente ottiene esiti favorevoli. Nei piccoli gruppi bisogna vigilare in modo speciale sui mutui pensieri, per non appesantire o interrompere la corrente. Molti insegnamenti propongono questa semplice disciplina, ma ogni libro dovrebbe ricordarla, perché ciò che più importa, ciò che più è indispensabile non viene applicato alla vita. E grande è la Nostra gioia se possiamo confidare in qualcuno completamente, come in Noi stessi. Tanto poderosa è la cittadella del cuore. 


 


17 - Di continuo e in tutti i tempi l’Insegnamento di Vita è piovuto sulla Terra. È impossibile figurarsi quale sarebbe l’esistenza terrena senza quel legame con il Mondo invisibile. Come ancora di salvezza, come faro, l’Insegnamento dà la forza di avanzare nelle tenebre. Ma anche nell’afflusso della Benevolenza, come fra le onde del mare, si osserva un ritmo di definite espansioni, e l’Insegnamento appare. Ciò spiega il ritmo del mondo intero, fatto di crescite e regressi, che insieme compongono l’evoluzione dell’esistenza. 


18 - Molte condizioni possono perturbare il ritmo, e il mezzo più efficace per evitarlo è rivolgersi in concordia a Noi, dove tutto si decide. Come un granello di polvere può bloccare anche una grossa ruota, così la rottura del ritmo interrompe la corrente. E questa è proprio un’ora di grande tensione. Le possibilità sono imminenti, e già gli eventi si radunano come una valanga, e il terrore sembrerà una salvezza. 


19 - Se gli uomini sentissero, almeno in parte, il valore essenziale di un istante, già molto Ci aiuterebbero. Senza parlare dell’esatto discernimento di un evento, già il solo senso dell’umore generale basterebbe a rafforzare il magnete della volontà. Gli uomini non sanno fino a che punto turbano l’ordine mondiale con il loro inconscio vegetare! Il cuore, come focolare di trasmutazione, deve ridestare l’uomo alla pressione dell’atmosfera spirituale. Non si creda che esso patisca solo per sé: soffre certo anche per l’inquietudine generale. Bisogna tentare di unire i cuori in una ronda di armonia; allora anche il meno esperto di essi verserà nel calice comune un contributo della sua preziosa energia. Il cuore rafforza le Nostre emissioni ed estirpa le erbacce che crescono. Molti sono i cuori inesperti, ma più numerosi ancora quelli chiusi e involuti. Molte faville occorrono per riaccendere il fuoco fra quelle ceneri fredde. 


20 - Se la conoscenza diretta non è ridesta, persino la realtà, persino l’evidenza restano irraggiungibili. Impossibile costringere un uomo a percepire l’evidente, e neppure lo straordinario. Vi diranno, poi: “Se esiste un Mondo invisibile, perché non lo vedo e non lo sento?”. Proprio come il malato che rifiuta le medicine: vorrebbe guarire, ma nello stesso tempo dispone tutta la sua coscienza contro il medico. Sarebbe bene raffrontare quelli che vedono con quelli che sono ciechi in spirito. Si vedrebbero allora le cause del successo di alcuni e del fallimento di altri. Paragonando così le manifestazioni apparenti si riesce a risolvere molte questioni circa i mutui scambi fra i mondi. 


Il Mondo invisibile è in realtà perfettamente visibile, se l’occhio non è ostruito. Non occorrono fenomeni medianici per percepire la Luce del Mondo supremo; basta solo salire verso l’Altissimo; quindi tutti i forzosi artifici delle basse pratiche magiche sono nulla in confronto della prima luce del cuore. Non sono molti coloro che conoscono i fuochi del cuore, ma queste torce rischiarano tutto. Perciò è tanto pernicioso bestemmiare lo spirito e ricusare il Maestro. Dico che è lecito riflettere a lungo prima di affidarsi a un Maestro, ma, ciò fatto, non bisogna tornare indietro. Date prova di capire quali sono le basi della struttura. 


21 - Consigliate le conversazioni spirituali. In esse si osservano molte cose utili. Inoltre, proteggono dall’irritazione e dal fango. L’affermare le manifestazioni spirituali placa l’odio verso il Mondo invisibile. Nei luoghi dove si tengono frequenti conversazioni del genere si accumula un’aura particolare. Anche se imperfette esse si pongono come pietre di paragone per gli astanti. Uomini diversi vi palesano la propria comprensione dei principi spirituali, e da esse è possibile valutare la preparazione dei cuori. 


Evitate inoltre di disputare sull’innegabile. Di recente stupivo per una disputa fra seguaci di Giovanna d’Arco, di San Sergio e di Mosè. Ciascuno proclamava che il suo Protettore dissentiva dagli altri. Sapendo la verità, era triste udire quelle invenzioni, fatte per la discordia. Se non esiste unione completa, perlomeno non picchiatevi con le teste, altrimenti vi cresceranno le corna! Immaginate ora che coloro che conoscono la Verità uniscano i loro pensieri in modo armonioso: che potenza si genererebbe, qui in Terra, nonostante la pressione atmosferica! Chi trionfa in spirito è già dei Nostri! 


22 - Consigliate di educare il pensiero e coltivare l’osservazione. Il cuore non può compiere la propria missione se anziché pensieri si albergano voli di mosche, se invece di osservare si vive come una talpa. In tale compagnia non si va certo lontano! Questo è proprio il tempo di approfondire le tendenze mentali, altrimenti le moltitudini umane non sapranno utilizzare i tesori ricevuti. La sovrapproduzione è sintomo di mentalità triviale e di povertà di osservazione. Le scuole dovrebbero riservare lezioni all’educazione del pensiero, in cui sviluppare la capacità di osservare. Non si può alimentare il cuore solo dall’interno: gli occorre pure il nutrimento di un impegno terreno. La fermezza di tale impegno si consegue anche aguzzando la conoscenza. 


23 - Ciascuno di voi conosce bene certi predicatori che, raccolte vecchie dottrine da testi altrui, vengono presto dimenticati con esse. La loro ragione infatti raduna prove dettagliate, ma non capiscono il proposito di questi accumuli, poiché il cuore tace; sono chiamati appunto cuori silenti. Inoltre quei predicatori, generosi di innumerevoli consigli, alla prima opposizione divengono codardi. È invero solo il cuore che conferisce immortalità. La sua affermazione è già la rivelazione del futuro. Lontani dal cuore sono quelli che temono le indicazioni raccolte dalla loro stessa ragione. Gli Insegnamenti antichi parlano di una follia santa; ma bisogna considerarla alla stregua di una reazione contro la frigidità dei calcoli; come un germoglio vitale oltre lo stato di morte. Chi nega l’Insegnamento sta per gettarsi nell’abisso. Chi invece afferma la Verità, sia pure in modo imperfetto, è già sul sentiero; durante il passaggio nel Mondo sottile non dovrà rimpiangere di aver destato il cuore alla vita. 


24 - Noi siamo impegnati in una grande battaglia. Non bisogna temere il sopraggiungere dell’ora proclamata da tempo. Non si pensi che la felicità diminuisca in Noi quando vediamo la battaglia per la Luce. Non dimenticate che la persecuzione è il massimo dei trionfi. Solo le corde tese possono suonare vibrando. 


25 - Senza esagerare si potrebbe asserire che la maggioranza delle malattie cardiache è originata dalle ricchezze. Pertanto chi aderisce all’Insegnamento se ne distacca, e ne resta il semplice custode. 


26 - Sapete che la suggestione può essere intimata in una lingua qualsiasi; ciò ovviamente dimostra il senso e l’essenza della comprensione, oltre ogni impaccio idiomatico. Considero come requisito necessario per venire a Noi la capacità di comprendere con il cuore. Il linguaggio del Mondo sottile realizza il sogno umano di comprensione reciproca. Bisogna rendersi conto di questa possibilità ancora prima di imparare a farne uso. 


27 - La Pietra filosofale è una realtà, da intendersi in senso sia spirituale che fisico. Quello stato spirituale chiamato “pietra” corrisponde alla consonanza di tutti i precipitanti dell’energia psichica. In senso fisico, la sua preparazione molto si accosta a quella indicata da Paracelso, che però commise un errore sul quale ebbe il torto di insistere. Ma per il resto le fonti Arabe da cui procedeva erano corrette. 


28 - Si può suggestionare col pensiero, con il suono, con lo sguardo, e intensificare il processo con un respiro sostenuto. Quali occasioni di indagini scientifiche offrono queste azioni! Si può osservare infatti che l’inalazione rafforza il suono e le emissioni dell’occhio! Già da molto tempo si sono notate le proprietà dello sguardo umano. Con una sequenza di esperimenti è possibile osservare a che distanza si manifestano le sue radiazioni; nel frattempo è istruttivo osservare come si combina il potere del pensiero con le emanazioni fisiche dell’occhio. Solo l’osservazione rivela il mondo invisibile delle azioni umane. Le attività inconsce del pensiero intrecciano un tessuto complicato. Non sorprendetevi se il pensiero continua a vivere nello spazio. Anche le particelle fisiche dello sguardo non svaniscono. Chi impara ad osservare non può che ricordarsi del cuore e capisce il simbolo della freccia che vi è infitta. Molte sono tali frecce, e immagini antiche rappresentano sovente anche la fiamma del cuore. Forse che questa s’accende senza quelle? Si può dire che alla base della comparsa di quella fiamma sta proprio un colpo, come la nascita di un ritmo nuovo. Il Maestro auspica che questo ritmo vada sempre accelerando, come in ogni cosa. 


Non preordinate le possibilità. Proprio ciò che oggi non è possibile lo sarà domani. 


29 - Per accostarsi a Noi è necessaria la libertà in tutta la sua pienezza. Terribili sono le conseguenze causate dalla paura o dalla ricerca di profitto. Ma il fervore senza macchia, libero da gravami, apre il vero sentiero. Solo il cuore cui non sfuggono l’astuzia né la corruzione sa giudicare dove comincia quella libertà; ma i confini della sua libertà sono sottili. Cosa non ammassano gli uomini attorno a quel velo sottilissimo! Se il cuore risuona a lontani terremoti, se la pelle sente il calore emesso da una mano anche a considerevole distanza, quanto più sensibilmente reagisce il cuore alle radiazioni umane! È proprio questa sua facoltà che sfugge in gran parte alla scienza moderna. 


30 - Perché molti esperimenti non danno risultato? Soprattutto per via dell’impazienza e della riluttanza ad assumere responsabilità. A volte ci si rimprovera di non aver dato aiuto in tempo utile. Ma chi lo fa dovrebbe confessare a sé stesso di aver ceduto troppo presto, o di non aver saputo sopportare la tensione. Noi molto deploriamo i cedimenti causati da pavidità e il rifiuto di spingersi sin sull’orlo dell’abisso. Eppure, in quale altro modo intensificare l’energia, se non a mezzo di situazioni estreme? Bisogna però considerarle non come la fine ultima, ma come un inizio. Inoltre, per esercitare la pazienza è bene acquisire la nozione di inizio. Per certuni, tutto è già la fine, ma per i Nostri allievi tutto è un esordio. 


31 - Come spiegare, se il cuore tace? Come accelerare, se il cuore è più pesante del ferro? Come smuovere il cuore che sia morto in spirito? Imparate dunque ad apprezzare ogni suo riverbero, quando il fiore segreto manifesta una moltitudine di petali che custodiscono la sacralità dello spirito. 


32 - “Canali di Benevolenza e recipienti di veleno terreno”, così vengono chiamati gli eletti, pronti a offrire sé stessi per il bene del mondo. Senza le Forze della Beatitudine sarebbe insopportabile assimilare il veleno. Ma senza veleno la Beatitudine trascinerebbe via; dunque l’impegno a salire ha una base terrena. Certo per molti è impossibile assimilare veleno, ma anche per affermare la Beatitudine occorre una speciale tempra del cuore. È preziosissimo per Noi il cuore sempre pronto a vibrare con l’ambiente, già senza tensione. Non è facile conseguirlo, a meno che le energie non siano trasmutate in cristalli risonanti; allora si forma il “Ringse” giustamente indicato nel Tibet dai Precetti dell’Himalaya. 


33 - E chi dice mai che è facile seguire l’insegnamento se gli accumuli sono insufficienti? Ma se il “calice” è colmo quella via è inevitabile. Noi comprendiamo bene quanto sia arduo assimilare il veleno del mondo, poiché ciascuno di Noi ne ha assorbito quantità illimitate. Come una calamita attrae il ferro, così il cuore assorbe la Beatitudine. Come una spugna assorbe un liquido, così i pori della pelle assorbono il veleno del mondo. Ma il Prana assunto di proposito ne placa l’afflusso. 


34 - Gli uomini si suddividono non solo secondo distinzioni organiche, ma anche secondo gli elementi; nella loro coscienza rimangono certi attaccamenti. Nessuno sa vedere tante varietà di colori nella fiamma come la gente del fuoco. Nessuno tanto ama l’acqua come la gente di questo elemento. Certo gli uomini del fuoco sono attratti in modo speciale all’Agni Yoga: ne sentono tutta la necessità, e si accostano all’Insegnamento del Fuoco non per ragionamento, ma come unica scelta possibile. Quando non c’è altra via di scampo, si vede quanto esso sia necessario. 


35 - La cosa più difficile per l’uomo è coordinare l’estasi dello spirito con l’attività inesauribile. Per garantire il successo occorre un’estrema tensione spirituale, ma in ogni impresa bisogna accantonare una certa riserva. L’azione, quando è esausta, perde di bellezza e non ha più il magnetismo della convinzione. Un cantore che abbia dato fondo alle sue riserve vocali desta solo pietà. L’estrema tensione dello spirito non deve riflettersi in gesti disperati, ché allora l’energia interiore si dissolve in atti che nulla hanno di spirituale. È una legge da conoscere bene, se non si vuole essere dei mulini a vento. Consiglio di raccogliere tutte le forze dello spirito per non polverizzarle con gesti inconsulti. 


36 - Se notate i segni dell’eletto, non ostacolatene le imprese. I segni dell’Agni Yoga si possono notare e per loro mezzo si può riconoscere la via dell’Eletto. L’Inviato si palesa non per il contegno esteriore, ma perché le sue azioni sono insolite. È naturale che atti di particolare rilevanza colpiscano la coscienza popolare; entrambe le parti, a modo loro, ne riconoscono l’importanza. Ma non si saprebbe citare uno solo di questi Inviati attorno al quale non si siano scatenate prodigiose intensità di energia. Le nubi precedono la tempesta, e nembi precedono sempre l’affermazione della Verità. Ma voi già sapete il valore di questi fenomeni spirituali. Potreste accertare come si rinnovarono, nei secoli, le Dispensazioni di benevolenza, e come si diffusero tra i popoli. Dalla Vetta spirituale si percepisce il ritmo che porta gli echi dell’insegnamento. 


Ma quando scoprite anche minimi indizi di una vocazione, non ponete ostacoli; poiché la base dell’Agni Yoga è il fuoco, e non bisogna estinguerlo. E chi oserebbe rivoltarvisi contro? Ogni fuoco spento produce un’eco: pertanto il karma di chi l’ha estinto è pari al fato di un assassino. 


37 - L’Agni Yogi è parsimonioso in tutto: non per avidità, ma perché sa il valore dell’energia che scende dall’Alto; perciò risparmia sia la propria energia che quella dell’ambiente. Sovente gli uomini commettono l’errore di credere che l’energia scorra solo nelle grandi imprese, e non si avvedono che quella stessa energia, dall’essenza preziosa, va spesa in copia molto maggiore nelle piccole azioni comuni. Di queste ultime, e di questioni triviali, è cosparsa la vita. Ma in modo speciale bisogna guardarsi dalla polvere, che si mescola alle emanazioni degli oggetti e dissipa quell’energia personale che dovrebbe scorrere in un solo conduttore. Così si custodisce tutto ciò che è connesso all’energia gerarchica. 


38 - Com’è necessario imparare a comprendere tutto ciò che riguarda lo spirito! Non attendetevi nulla dal cuore se la vostra mente non gioisce quando si menziona lo spirituale. Dovete infatti pervenire a quel grado in cui l’essere vostro irradia luce; allora collaborate realmente con i mondi superiori. Chi emette Luce di Beatitudine è al tempo stesso medico, creatore e difensore, a vario livello gerarchico. Dapprima si scorge la luce esterna, poi quella interiore, e solo dopo che la “torcia” si è accesa si spande Luce. 


39 - Soprattutto, parlate dello spirituale. La via dello spirito, meglio di ogni altra cosa, sviluppa la coscienza e purifica l’esistenza. Considerate le comunioni spirituali come esercizi pratici della vita del cuore. Bisogna spurgare la coscienza se si vuole avanzare verso il successo. Ripeto, queste non sono astrazioni, ma consigli da applicare in pratica. Provate a somministrare una medicina a un essere cosciente e a uno inconsapevole. È istruttivo constatare in che misura la coscienza intensifica qualsiasi fenomeno e processo. In tal modo se ne riconosce il valore essenziale. Inoltre, la comunione spirituale dirige l’energia “A” proprio nel condotto per cui si slancia in alto. “Ketub” è precisamente ciò che unifica le energie. Bisogna dunque non sciupare tempo con ciò che è ordinario, quando così numerose sono le possibilità che traggono in alto. La gioia del cuore sta nella volontà di salire. 


40 - Il Mondo invisibile partecipa alla vita terrena molto più di quanto si pensi. Consigliate di prestare attenzione a molti piccoli fenomeni che di solito passano inosservati. Non sono le manifestazioni straordinarie e abbaglianti che producono risultati indimenticabili, ma quelle che la mente ristretta chiama coincidenze o accidenti casuali. Se si notano tutte le manifestazioni del cuore, persino gli impreparati vi scorgeranno certi dati insoliti che contraddicono le deduzioni mediche; ad esempio, ciò che si chiama il doppio polso, allorché un influsso esterno sembra creare due punti focali per l’organismo. Eppure i fenomeni dell’energia cosmica spiegano con perfetta semplicità che gli uomini sono uniti alle Forze supreme, e la luce e i fuochi esteriori ricordano la stessa proprietà, se la mente umana consente di vederli. 


È necessario comprendere il fondamento di fenomeni del genere, senza dare per perso l’equilibrio mentale. Così si trasforma la magia nell’Insegnamento del Cuore. Ciascuno ha un cuore; e per ciascuno vi sono contenuti i potenziali dell’energia, il che significa che il “nuovo Mondo” è aperto a chiunque. Noi chiamiamo con tale nome la percezione del Mondo invisibile, anche nelle sue fasi iniziali. Questa comprensione potrebbe evocare le nuove basi della vita! 


L’ardente “Ketub”, che unifica le energie e il sapere, è ben compreso dall’Agni Yoga. L’anelito fervente di conoscenza rivela come la nuova coscienza si deposita per strati impercettibili, e come cambia la sostanza della vita. 


41 - Lasciate che il cuore conversi a volte con il Mondo superiore. È un dialogo che può svolgersi in molte lingue. Forse il cuore recupera la memoria di ore di molte vite. Forse la conversazione sarà tacita, senza moniti né consigli, solo un’elevazione rinvigorente; o sarà il silenzio della gratitudine, o della vigilanza. La fiamma del cuore arde e tende all’unione con il Mondo superiore. Solo il cuore è capace di trovare l’accesso alla Gerarchia. Il potere del Superiore lo rafforza. Solo il cuore è una fortezza in battaglia. 


 


42 - La battaglia è grande, intensa, è una mischia. Noi sappiamo che la tensione di qualcuno rafforza altri. Quando consiglio di non sprecare energia è perché le forze si preparano all’assalto. Tutto il mondo è in fiamme. A paragone di questa, la guerra passata è un nulla. Chi non sciupa l’energia dimostra di essere pronto all’azione. È una precauzione indispensabile in ogni cosa, quando Noi Stessi ci avviciniamo con misure che non hanno precedenti per questa razza umana. Ma è impossibile abbandonare il mondo alla decomposizione! Sono tempi gravissimi, pensateci! Dunque impegnate tutte le forze per venire a Me! 


 


43 - La magia è come un massaggio, che artificiosamente corregge e ristora il corpo e la circolazione: anch’essa stabilisce e reintegra artificialmente la comunione con l’Invisibile. Come quello non serve a un organismo sano, così questa è inutile a uno spirito evoluto. Il massaggio si pratica su organi malati; la magia propone certe condizioni e palliativi, senza mai operare il più semplice approccio al Mondo superiore. Una volta iniziato il massaggio deve aumentare, altrimenti i tessuti sarebbero minacciati prima da crescita abnorme e poi da distruzione. Tornando alla magia, è poi necessario accrescerne sempre il potere, poiché gli elementi stringono in una morsa chi si ritira. Ecco le stesse leggi vitali sia nel mondo spirituale che nel corporeo, a mostrare che le vie più semplici sono molto più accessibili a una coscienza sviluppata. In chi è moderato lo stomaco non si dilata, e il cuore non tace mentre lo spirito si perfeziona. 


 


44 - È bene stabilire una volta per tutte che lo Yoga non è magia. Per primo, esso non ha nulla di artificiale: il rapporto e l’armonia delle leggi dell’Essere sono l’opposto di qualunque costrizione. Uno Yogi non turba l’Energia primordiale se non per estrema necessità. Egli instaura una perfetta collaborazione con la Natura. Il suo sapere è sempre impostato sulla conoscenza diretta; i segni dell’esperienza si incidono su questa superficie pura. 


 


45 - L’energia si intensifica con un processo che è simile a una pompa. Pertanto, la forza con cui tende in alto dipende completamente da quella che la preme in basso. Gli uomini di norma considerano quest’ultima come sfortuna o fallimento, mentre non è che la soglia fisica dell’ascesa. La pressione verso il basso, naturalmente, si manifesta in modo del tutto diverso, ma chi è riuscito a salire è in grado di determinare il momento di tale pressione, interna o esterna. È penoso vedere quelli che, ignorandolo, vi soccombono perché non comprendono la legge della pompa; questa condizione è specialmente grave oggi, che si va forgiando una coscienza generale, ed è indispensabile coordinare migliaia di coscienze, indisciplinate, impreparate, che ignorano le leggi più elementari! Queste moltitudini facilmente mancano di vedere nella pressione la Soglia dell’Ascesa. 


 


46 - La lealtà è di immensa importanza: crea una catena di cuori e trasforma il Caos in arterie spaziali coscienti. Il simbolo che vi fu rivelato di notte riveste un significato profondo: il serpente delle tenebre inghiotte l’amico, se questi non partecipa alla comunione cosciente. Altrettanto grande è la responsabilità di chi si rende garante. Non per nulla si dice “la mano brucia!”. Senza esagerare, un ardente dolore lo trafigge, se coloro per cui garantisce commettono errori, ma non c’è altro modo per costruire, e dunque imparate a essere cauti e vigilanti. 


 


47 - Cos’è dunque la felicità? È forse nello starsene seduti senza osar stimolare col pensiero la Sostanza primordiale? O invece sta nell’impegnare la mente in una nuova costruzione vitale? Dapprima vi ho parlato dell’azione, ma ora insisterò sul pensiero. L’azione, anche la più elevata, interessa strati relativamente bassi: solo il pensiero, per sua natura, reagisce sulla Sostanza primordiale. Ho parlato dell’azione in quanto è di conseguibile evidenza, ma se la coscienza è bastevolmente espansa è tempo di affermare il valore del pensiero. Grandi quantità di azioni prive di sostegno mentale restano alla superficie dell’Esistenza e non le si distingue da quelle del mondo animale. Ma se si parla della conoscenza diretta e del cuore è necessario presentare il pensiero come potestà cocreatrice dell’Esistenza. Notate che non parlo di discussioni, né di ponderazioni, ma di pensiero, che sferza la superficie della Sostanza con il suo proprio ritmo, e così crea all’infinito! 


 


48 - Il pensiero è l’espressione della felicità della vita; se è separato dal cuore non scende sotto la superficie dell’Esistenza, ma se viene dal cuore è come una freccia impetuosa! Non lasciatevi turbare dal formarsi del pensiero in mezzo all’intensificarsi dell’energia; quei pensieri sono come teste d’ariete che irrompono nel profondo dell’Essere. Dopo l’azione esterna, dunque, apprezziamo la realtà creativa del pensiero. 


 


49 - Il suono che giunge dallo Spazio è sempre più intenso e i nuovi ritmi sono come armi nuove che il nemico non si attende. È possibile creare di continuo nuove vibrazioni e così respingere le tenebre. 


 


50 - Il tessitore tiene davanti a sé l’ordito, senza cui anche il più bravo non saprebbe esprimere un pensiero creativo. Il Telaio cosmico è necessario anche alla facoltà creativa della mente: quel Telaio è la Sostanza primordiale da cui il pensiero ardente trae la scintilla della creazione. Se acceso da un desiderio inalterabile lo stesso lavoro può essere compiuto sia da pensatori provetti che da bambini. Se non si conoscono il grado e la qualità dei loro pensieri, non si possono giudicare né l’eremita né l’asceta. Né si può valutare un cantante o un poeta se se ne ignora il livello di mentalità creativa. A poco a poco ci si abitua a non biasimare, poiché solo la facoltà creativa del pensiero è capace di collaborare con il Creatore. Raduniamo dunque assieme, con prudenza, tutti i pensieri esistenti in grado di penetrare, benefici, nell’Akasha e di raggiungere il cuore dell’Esistenza. La massima consolazione sta nel fatto che nessuno è lasciato senza pensiero e che chiunque sia consapevole del suo valore può esercitare questa beatitudine inerente. 


 


51 - Talvolta si sente dire: “Ero così preso da quel sogno che il cuore ne era angosciato”. Questa sensazione non è causata dai brutti sogni, ma dall’intenso desiderio di luce, e soprattutto pervade l’essere con un potere sostanziale. Di certo, non sempre chi scolpisce l’Akasha prova dolore nel cuore, ma in ogni caso l’angoscia è sintomo di tensione e di cooperazione con il Telaio mentale primordiale. Non temetela dunque come cattivo segno. 


 


52 - Chi si accosta al sentiero del grande Servizio teme talora di non avere riserve di forza spirituale sufficienti per una dispensazione continua. Sanno, in verità, che la mano che offre non resta mai vuota, ma è loro difficile applicarlo in senso spirituale. Lo stesso si dice degli uccelli dell’aria, che sempre hanno cibo pronto per l’indomani. Ma in verità quando si collabora con la Gerarchia la riserva spirituale non si esaurisce mai. Il cuore che ama e venera l’Immagine del Signore non sarà mai costretto a tacere. Non temete dunque di restare senza forza spirituale, poiché questa è inesauribile: potete dispensare quel tesoro, ma tenetevi saldi al filo d’argento. 


 


53 - Chi combatte spiritualmente può a volte domandarsi: “È poi davvero così intensa la battaglia, se non ho gambe né braccia ferite?”. Come se il furore della lotta si dovesse misurare dalle ossa rotte! Ma sovente anche chi partecipa alle comuni guerre terrene non ne percepisce la tensione, solo il comandante sa ciò che accade. 


 


54 - Si domanda a buon diritto: “Quale sarà la caratteristica peculiare del pensiero nell’Era nuova? Se tanto si insiste sul pensiero è forse perché esso avrà un compito speciale, nel ringiovanire la vita?”. Verissimo. Se nell’Epoca delle tenebre il pensiero non si discostò dall’uomo, e il magnetismo ebbe effetti solo a breve distanza, nell’Era novella il pensiero sarà Spazio! Non pensate dunque in misura personale, ma spaziale. 


55 - Il pensiero spaziale non è molto facile per la maggioranza. È necessario soprattutto preservare la personalità eppure essere liberi dall’egotismo. A molti questa antitesi pare assurda: per loro l’egotismo è la personalità stessa. Molti non riescono a immaginare una personalità potente dedicata al Bene Comune, eppure senza essa il pensiero non avrebbe potenza. La tendenza mentale, se egoistica, aggiunge un’altra pozione di veleno all’aura già infestata del pianeta. È inoltre difficile, per molti, comprendere che la sostanza mentale è indistruttibile e non trova limiti negli strati dello spazio; il che significa che la responsabilità per ciascun pensiero è grande. Un uccello rapace può essere colpito con una freccia, ma cosa mai potrebbe distruggere un pensiero repellente? 


56 - Un ospite saggio non accende tutti i suoi fuochi senza speciale motivo. Del resto, se in antiche leggende si parla di un monte circondato di fiamme, in nessun luogo si afferma che esse fossero perenni: divamparono quando la necessità l’impose. Così similmente i vostri fuochi ardono quando occorre - l’Occhio di Brahma, o le ali, o i raggi della laringe, o gli altri ventun fuochi principali - bisogna lasciare che si accendano secondo la loro natura. Si deve mostrare che i fuochi agiscono secondo il loro grado di contatto con la Gerarchia. Le conflagrazioni o le combustioni sregolate non sono permissibili. Nel Grande Servizio, la cautela e la cura premurosa sono i primi principi della massima collaborazione. Noi proteggiamo ogni particella dell’energia degli Elohim e ogni Urukai dal fuoco dello spazio. Questa precauzione è soprattutto necessaria quando la battaglia è intensa. 


57 - Bisogna inculcare la comprensione del Grande Servizio. I cuori puri possono esercitarvisi, senza fatica e senza negligenza. Quest’ultima, com’è distruttiva e ottusa! E quanti, anche fra coloro che sanno, sono incapaci di resistervi! In antico la si chiamava “serpente grigio”. Che gli amici facciano propria la vigilanza e la pronta attenzione. 


58 - Certo col passare del tempo l’importanza dell’uso di magneti e dell’attraversare certi paesi vi diviene chiara. Non si tratta di superstizione, ma dell’applicare raggi e magnetismo, il che è cosa già nota in parte alla scienza. Persino gli scettici non negano il valore particolare di certi influssi personali. È breve il passo da ciò ai grandi magneti connessi al Centro delle energie manifeste. Similmente non è difficile capire l’importanza del passaggio di un organismo umano, potentissima batteria chimica. Anche i cani sentono la forza della traccia umana. Quanto maggiore sarà dunque lo sviluppo di questa emanazione quando entri in gioco la coscienza! Pertanto il valore dei messaggeri è immenso, e si continua a farvi ricorso. 


In verità è possibile rintracciare il luogo dove un inviato è passato, e notare come un magnete abbia attratto nell’orbita della sua azione un paese intero; così si è parlato di Angeli di Vita e di Morte. Bisogna dunque osservare gli eventi con grande concentrazione e scorgervi un vasto sistema. Se gli astrologi comuni segnano le coordinate di grandi eventi remoti, quant’è istruttivo osservare il compiersi dei sentieri, quando se ne conosce la direzione. 


59 - Tre circostanze aggravano notevolmente il karma: prima, il rifiuto del Maestro; seconda, il sospetto che il contatto con la Gerarchia possa essere nocivo; terza, recedere da una missione di responsabilità. Solo il cuore, mormorando, indica quando principiano il rifiuto, il sospetto, il regresso. Chi ha molte volte tradito il Maestro comincia, nella sua follia, a sostenere che non ha mai neppure pensato di farlo, e tantomeno di recedere; la mente obnubilata è capace di inventare mille definizioni pur di nascondere ciò che da tempo ormai è segnato sulle pergamene del karma. Meglio neppure avvicinarsi, piuttosto che cadere nell’apostasia! Per chi la commette la notte non ha fine; ma questa non è una punizione, è solo la conseguenza di ciò che egli ha seminato! Il cuore sa distinguere i semi del tradimento. 
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